
 
 
 
 

06 maggio 2011: agitazione sindacale nel mondo della scuola e sciopero generale 
 
 
 
Per il giorno 06 maggio 2011 è stato indetto da uno dei maggiori sindacati italiani uno sciopero 
generale, che interessa anche, naturalmente, il comparto Scuola. 
 
Io personalmente ritengo che le agitazioni sindacali nei pubblici servizi debbano essere ridotte al 
minimo, perché coinvolgono e finiscono per danneggiare terzi (i cittadini) in una contesa che ha come 
controparti i lavoratori (in questo caso il personale della scuola) ed il datore di lavoro (in questo caso lo 
stato).  
 
Tuttavia nel momento attuale ritengo necessario aderire a questa agitazione, che non è ristretta al 
mondo della scuola ma investe l’intera società italiana: 
 
 per manifestare, da lavoratore nella scuola, non solo contro il grave stato di abbandono nel quale 

la scuola pubblica è intenzionalmente lasciata, ma anche contro gli attacchi vergognosi di cui è 
fatta oggetto, da parte di coloro che per giuramento [il Primo Ministro ed i Ministri giurano sulla Costituzione] 
sarebbero obbligati a sostenerla e promuoverla; e mi auguro che un giorno siano chiamati a 
rispondere davanti alla Magistratura di questo tradimento;  

 
 per manifestare, da cittadino italiano, nei confronti dell’operato dell’attuale governo: contro 

l’abbandono nel quale il paese è lasciato, contro il sistematico privilegio (perseguito con 
ostinazione) dei ricchi a sfavore dei poveri, contro la logica della cricca che ha soppiantato la 
logica del bene comune, contro il vergognoso degrado operato sulle istituzioni parlamentari, contro 
la logica degli egoismi e delle furbizie, contro il colossale plagio diseducativo delle giovani 
generazioni, contro la complessiva incapacità di rappresentare i grandi valori della tradizione 
democratica (uguaglianza, giustizia, legalità, onestà, rigore, compostezza, laboriosità, rispetto, 
tolleranza, apertura di idee, attenzione ai più deboli …): gli unici che possono rappresentare la 
speranza del futuro. 

 
 
 
Roma 06.05.2011 
 
 

francesco dentoni, docente di Storia e Filosofia 
 
 


